Da inviare tramite Posta Elettronica Certificata (PEC)
	Spett.le

	ARPA
	……….……………………………….

	………………………………………………….

	(indirizzare all’ARPA territorialmente competente con riferimento al sito di produzione dei materiali da scavo)


Dichiarazione di Utilizzo dei materiali da scavo 
ai sensi dell’art. 41-bis del D.L. 69/2013 convertito con modifiche  nella l.  n. 98 del 9 agosto 2013
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000)
Con riferimento all’intervento edilizio di

	

	descrizione del tipo di intervento (opera non soggetta a VIA/AIA)

	autorizzato da
	
	mediante
	

	
	autorità che ha autorizzato l’intervento
	
	estremi autorizzativi (tipologia, data, prot.)

	ubicato in
	
	(
	
	)
	
	

	
	
	comune
	provincia
	Via/Piazza
	n. civico

	destinazione d’uso
	

	
	destinazione urbanistica del sito di produzione dei materiali da scavo


 il sottoscritto
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	cognome
	nome
	
	codice fiscale

	nato a
	
	(
	
	)
	il
	

	
	
	comune di nascita
	provincia
	
	data di nascita

	in qualità di
	

	
	
	(proprietario, titolare, legale rappresentante, amministratore, socio, ecc.)

	della:
	
	
	

	
	
	(ragione sociale società, ditta, impresa, ente, ecc.)
	
	P. IVA

	con sede in
	
	(
	
	)
	
	

	
	
	comune
	provincia
	Via/Piazza
	n. civico

	
	
	

	telefono
	fax
	email (PEC)


consapevole delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000 e dall’articolo 483 del Codice Penale nel caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità in atti,
DICHIARA
che i materiali da scavo oggetto della presente dichiarazione, rientranti nell’ambito definito all’art. 1 comma 1, lettera b) del D.M. 10 agosto 2012, n. 161, prodotti nel corso di attività e interventi autorizzati in base alle norme vigenti, sono sottoposti al regime dei sottoprodotti di cui all’art. 184 bis del d.lgs. 152/06 poiché rispettano le disposizione di cui all’art. 41bis del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69 convertito con modifiche nella legge n. 98 del 9 agosto 2013.

Detti materiali da scavo saranno utilizzati nel modo che segue:
	
	
	

	
	Quantità (m3) di materiali da scavo prodotta nel sito di produzione
	

	
	

	(eventuale) Quantità (m3) di materiali da scavo 
da riutilizzare nello stesso sito di produzione
	Quantità (m3) di materiali da scavo da riutilizzare
 in siti di destinazione diversi (dichiarati di seguito)


	Produttore dei materiali da scavo (compilare solo se diverso dal Proponente):

	
	
	

	(ragione sociale società, ditta, impresa, ente, ecc.)
	
	P. IVA

	con sede in
	
	(
	
	)
	
	

	
	
	comune
	provincia
	Via/Piazza
	n. civico

	
	
	

	telefono
	fax
	email (PEC)


	Sito di destinazione (in caso di diversi siti di destinazione compilare più volte questa sezione):

	
	
	
	
	

	Quantità (m3)

da riutilizzare
	
	Tipo di utilizzo (ciclo produttivo, recupero, ripristino, rimodellamento, riempimento ambientale o altro utilizzo sul suolo)
	
	Termine utilizzo (data)(*)

	ubicazione
	
	(
	
	)
	
	

	
	
	comune
	provincia
	Via/Piazza
	n. civico

	autorizzato da
	
	mediante
	

	
	autorità che ha autorizzato l’utilizzo
	
	estremi autorizzativi (tipologia, data, prot.)

	destinazione d’uso
	

	
	destinazione urbanistica del sito di destinazione dei materiali da scavo

	Deposito
(EVENTUALE)
	ubicazione
	
	(
	
	)
	
	

	
	
	comune
	provincia
	Via/Piazza
	n. civico

	
	autorizzato da
	
	mediante
	

	
	
	autorità che ha autorizzato il deposito
	
	estremi autorizzativi (tipologia, data, prot.)


(*) i tempi previsti per l’utilizzo non possono superare un anno dalla data di produzione, salvo il caso in cui l’opera nella quale il materiale è destinato ad essere utilizzato preveda un termine di esecuzione superiore.
	Data
	Firma (allegare copia carta identità del sottoscrittore)

	………………………………
	……………………………………………………………………


	NOTE:

1) L’eventuale modifica dei requisiti e delle condizioni indicati nella presente dichiarazione deve essere comunicata entro 30 giorni al Comune del luogo di produzione. 
2) Il produttore dovrà confermare l’avvenuto utilizzo dei materiali da scavo alle autorità (ARPA, Comune) territorialmente competenti, con riferimento al luogo di produzione e di utilizzo.
3) L'utilizzo dei materiali da scavo come sottoprodotto resta assoggettato al regime proprio dei beni e dei prodotti. A tal fine il trasporto di tali materiali è accompagnato, qualora previsto, dal DDT o da copia del contratto di trasporto redatto in forma scritta o dalla scheda di trasporto di cui agli articoli 6 e 7-bis del d.lgs. 286/05.
4) I materiali da scavo non possono essere sottoposti ad alcun preventivo trattamento, fatte salve le normali pratiche industriali e di cantiere.
5) In caso di destinazione a recuperi, ripristini, rimodellamenti, riempimenti ambientali o altri utilizzi sul suolo, non possono essere superati i valori delle concentrazioni soglia di contaminazione di cui alle colonne A e B della tabella 1 dell'allegato 5 alla parte IV del d.lgs.152/06, con riferimento alle caratteristiche delle matrici ambientali e alla destinazione d'uso urbanistica del sito di destinazione e i materiali non costituiscono fonte di contaminazione diretta o indiretta per le acque sotterranee, fatti salvi i valori di fondo naturale. 

6) In caso di destinazione ad un successivo ciclo di produzione, l'utilizzo dei materiali da scavo non deve determinare rischi per la salute né variazioni qualitative o quantitative delle emissioni rispetto al normale utilizzo delle materie prime.
7) Le attività di scavo e di utilizzo devono essere autorizzate in conformità alla vigente disciplina urbanistica e igienico-sanitaria.



